ASMI, Acque parte Antica 
N. 278 - Lago di Gavirate
--------------------------------------------------------------------------------------------------------
Allegato D al 4° voto del fiscale Colla del 15 nov.1738:


1624, 7 nov.
- Notifica di Stefano Dolcino per il lago di Gavirate
f. 1r

-o-

E’ un fascicoletto segnato “D”, allegato al 4° voto del fiscale Colla del 15 nov.1738, e contiene la notifica, o delazione, di Stefano Dolcino che denuncia al Magistrato Straordinario, competente per le Acque, che la pesca sul lago di Gavirate non viene posseduta dal Fisco a cui competerebbe in base alle Nuove Costituzioni. Come vuole la prassi, in calce alla denuncia c’e’ un decreto del questore Caccia che gli concede un terzo di quanto il Fisco recupererà in base alla sua denuncia.

Nella cart.277 c’e’ la copia di un’altra denuncia analoga a nome del Dolcino, del 26 agosto 1625, che evidentemente costituisce un sollecito a questa dell’anno prima. La grida a cui il Dolcino fa riferimento e’ allegata a quest’altra denuncia e risale al 1564; in essa il Governatore intima agli utenti delle acque del lago di Gavirate e del fiume Olona di comparire davanti al Magistrato Straordinario per produrre i loro diritti, cosa che avvenne, e con esito positivo per gli utenti.

Anche questa denuncia del 1624 finì con un nulla di fatto, tuttavia il notificante Dolcino riuscì nel 1666 ad ottenere la ricompensa promessa dal Fisco, prelevandola dalle L.100.000 versate dal Biglia nel 1652 per i laghi; egli ottenne in un primo tempo L.17439, che poi furono ridotte a 15890 per tener conto della ricompensa di un altro delatore, Mario Bossi, che fin dal 1586 aveva notificato l’usurpazione della pesca nei laghi di Comabbio e Monate.

In realtà quello che interessa al fiscale Colla e’ che il Dolcino afferma che la pesca del lago di Varese rende più di 1000 scudi l’anno, ossia più o meno L.6000, che secondo la regola del 5% darebbe un valore di L.120.000 per il diritto di pesca del solo lago di Varese, mentre nel 1652 fu stimato in sole L.80.000.
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1624 adi 7. Nou.re
D



Auanti l'Ill.re Mag^rato straord.° del Stato di Ml^no



Compare stefano Dolcino, et espone, et notifica si come




il lago di Ghiuira, et la pescagione di d.°

5


lago aspeta alla Regia Cam.a come dalla




inserta Crida qual si produce appare per




fondamento del Fisco regio, et uolendo


1738, 17 Feb.rij
la Regia Cam.a affittare d.a Pescagione, ne


data copia
cauara più de Mille scudi l'ano, et percio

10
de Bilijs

d.° notificante dimanda che si debba espore




le cedole per l'affito di d.a pescagione con




l'interim che niuna persona peschi in d.°




fiume soto le pene contenute, et publicate




per il




prel fiume Pò et Ticino a nome della Cam.a
15


Regia, et se alcuna persona pretende di




hauerli qualche ragione exebiscano li suoi




priuilegij in termine de giorni dodeci pross.mi



altrimente senza altro auiso si intenderano




esclusi dalle sue ragioni, et d.° notificante

-o-

  5 -
Regia Camera: del Fisco

  6 -
crida: qui non c’è ma si trova nella cart.277; le acque interne erano già state dichiarate di pertinenza reale fin dal 1548, con un decreto del Governatore Ferdinando Gonzaga in applicazione delle Nuove Costituzioni emanate da Carlo V

12 -
l’interim: cioè nessuno peschi finché non sia deliberato l’affitto dal Fisco
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dimanda che se li assegni la terza parte




di tuto quello che per uista della p^nte




notificat.e peruenera in Cam.a Regia &



Qui pręfatus Ill.ris Mag^ratus uisa p^nti notificat.e
5


omnibus modo&

 

Ordinauit, et ordinat, ac declarat dandâ esse




tertiâ partem totius eius quod uigore




p^ntis notificationis in Camerâ Regiâ (....)




et peruenerit d.° notificanti iuxta (.......)

10


No^. Const.m modo sit in casu decreti (et ita)





Ca(tia)

-o-

8÷11: lacuna
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not.e del Dolcino p


la pescagione del lago di




Ghiuirà 








Notificat.e della pescagione

5


   lago di Ghiuira'
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